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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DIS'EGNO DI T1EGGE 

approvato dalla V I Commissione perma·nente ( lst·rnz·ione e belle art·i) della Uamera de i deputat i 
nella seduta del 14 rnarzo 1951 ( \" .. . Stampato N. 13~3) 

d'iniziativa dei Deputati I,A_SCETTI, f~HIESA TIBAIJDI 1\la:i·y, BOTTAI (~ SCAPPINJ 

TRA8MESSO DAL PRESIDENTE HELLA CAMERA DEI DJi:PUTATI ALLA PRESIDENZA 

l L 22 )'l A R,ZO 19 ~ l 

Istituzione, n1 PiRa, della « Don1ns )[azziniana >> 

Dl~EGNO DI ld;:GGE 

Art. ] . 

È eostituito in Pisà, in onore di Giuseppe 
:.Mazzini, un Istituto denomjnato « Dolnus Maz
ziniana >>. 

La « Domus Mazziniana >l ha persona]jtà 
giuridica di diritto pubb}jco, ed è posta sotto 
la tutela (:'; la vigilanza del Ministero de11a 
pubblica i struzi~ne. 

Art. 2. 

L'Istituto << Domus Ma.zziruana >> ha per fine 
di promuovere, favori re e eoordinare gli studi 
e le ricerche sul pensiero e sull'opera di Gin
seppe Ma.zzini. 

cono~cenza del pem.,iero e dell ' azione mazzi
nia:n.a; di raccogliere. e pubblicare epistolari e 
scritti inerenti a;l1'atti-,..ità politiea di Mazzini e 
dei suoi discepoli; di indire conferenze e corsi di 
lezioni; di promuovere anehe, medi ante eon
corsi, pubblieazioni; e di accordare borse di 
studio in relazione ai fini della « DomnR >>. 

Art . 3. 

Per i 1 fun.zi onamento della « Domu~ Maz
z1n1ana >> è: iscritto nello ~tato di _previsione 
del Mini stéro della pubblica i struzione, a de
correre- dall'esercizio finanziario 1951-52 , un 
contributo annuo di lire 2.000.000. 

Il Mi n i stro del tesoro è autorizzato ad ap
portare nello stato di previ-sione suddetto le 
occorrenti variazioni. . 

Per conseguire i suoi scopi , l'Istituto si 
propone di raccogliere e di conservare cimeli, sono: 
manoscritti e documenti di Mazzini; di fornh·e a) i ·eontributi di enti loeali; 

Altri mezzi finanziari di eui l'l~tituto dispone 

una biblioteea specializzata degli scritti suoi b) le elargizioni di privati eittadini ed 
e rl.i o.pere di altri cht> eontribuiscano aJla . istituzioni; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



Disegni= d~· legge e relazioni - 1948-51 -2 

c) le entrate derivanti dall'attività del
l'ente. 
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Art . o. 

Art . 4. 
Il presidente ha la rappresentanza legato 

dell'Istituto; _convoca e presiede le ap.unanze 
t::;ono soci dell'Istituto eol_oro rQ:lie,.-J:,on elar'" delConsigliodi amministrazione e ne fa .esegui 

gizioni e con periodici contributi.-, . co:ncorrono ·. re-le -deliberazioni; vigila sull'andamento gene-
al consegui;mento degli scopi dell'ent.e~ . _ ral~ dell'Istituto; compie tutti gli atti . di ordi-

I soci si distinguono in: naria amministrazione; adotta eventuali prov-
a) soci benemeriti; vedimenti <li urgenza, rjferendon<:' alla pri1na 
b) soci perpetui,· ';1dunanza del Consiglio. 
c) soei ordinari; . In easo di assenza o di i n1pedi 1nent o, i l pn·-
d) Hoci onorari. sidente è soHt.ituito dal vicepresidente . 

Sono soci benemeriti eoloro ehè hanno elar-
gito una somma non inferiore a lire 50 .000. 

Sono soci perpetui coloro che versi no una 
somma di hTe 10.000 una volta tanto. 

Sono soci ordinari coloro che si i ~1pegnino 
a versare liTe 1.000 annue per un periodo non 
inferi ore ai f> anni . Le quote devono essere 
versate entro i due primi mesi dell'anno e la 
prima quota all'atto della sottoscrizione. 

Possono essere nominati soci onorari insignì 
eultori di studi mazzi ni ani. 

Art . f1. 

L'Istituto è retto ed ammirìisti'ato da un . 
Consiglio, costituito dai seguenti membri oltre 
ehe dal presidente, n01ninato dalMinistro della 
pubblica i Htruzione, scelto i n una terna ·. pre
sentata dal Consiglio riunito sotto 1a: . pr~si
denza del rettore dell'Università: 

a) il rettore dell'Universitiì di :Pisa; 

Art . 7. 

Il Consiglio d'annninistrazi9Ìl:e . ùelibera i 
bilanci preventivi e consunti vi; i':iovrai n tende 
<:lilla gestione economica e amminist.rativadel
l'Istituto; provvede a tutto quant,o Hi attiene 
all'attività dell'Istituto. 

Il Uonsiglio di amministrazione è eonvocato 
presso la sede locale dell'Ist,ituto o altrove ogni 
qualvolta i I presi dente lo consideri opportuno 
ne11'interesse rl.ell'Istituto, ovvero quando ne 
facciano riehiesta quattro dei suoi me1nbri o 
i 1 Collegio dei revisori dei eonti. 

Le deliber~zioni sono prese a maggioranz::L 
di vob e non sono valide se non siano pre~enti 
almeno cinque eomponenti il Consigho. 

In caso di parità prevale il voto del presi
dente. 

b) il sindaco di Pisa; · · 1-,r 
c) il presidente della Deputazion~ provjn- ·l .. 

('i ale di Pisa; 

Art . 8. 

rl) il titolaTe della eattedra di ~toria dt·l 
R.i sorgi ment·o nella Facoltà di lettere dell'Uni
versità, o, in rnancanza di questi, il t,itolare 
della cattedra di storia moderna nell,a ,st.es~a 

Università~ 
e) il pre~idente dell'A~sociazione J.Ila~zi

niana italiana con sede in Genova; 
f) i rappresentanti dei soci bene meri ti, 

perpetui ed ordinari, Pletti d~1i soei stessi, uno 
per ogni categoria. • 

Il vicepresidente e il segretario sono nonli
nati dal Consiglio di amminjstrazione . . 

R.imane in facoltà del Consiglio di ammini
strazione di chiamare. a far parte del Consiglio 
~tesso noloro che paghino alla « Domus >> la 
somma di almeno lire 250.000. 

L~.anno_ finanziario eominei a i l l o luglio e 
termina i,l 30 gil~gno .dep '~o su<.;cessi v o. 

Entro il mese di dicembre il presidente tra
smette per l'approvazione .al Minist.ero - a~l

la pubbliea istruzione il bilancio preventivo 
per il sueeessiv<! anno, già dehberato dal 
Consiglio. · 

. Entro j 1 3 di eembre il · presidente trasmette 
per l'approvazione, al Ministero della· pubblièa 
istruzione, il eonto consuntivo già deliberato 
dal Consiglio, eorredato dalla relazione dei~ :re
vi sori dei conti . 

Il ::;uddetto Niini~tero eurerà a · ~ua ~rolt, a 
che una eopia. del eonsunti_vo, aeeompagn~ta 
dalla relazione · dei , revt sori · cl e i eontj , si a tra-

. smessa 'al Ministero del tesoro. . 
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Art. ·H. 

Il Consiglio di am1ninistrazione non1ina tre 
revisori dei conti. I revisori dei conti durano in 
carica un triennio e possono essere confermati. 

Essi esercitano la vigilanza sull'andamento 
della gestione dell'Istituto, esaminano i bi
lanci ed i conti, li vidimano e ne riferiscono al 
Consiglio di anuninistrazionf'. 

Art. lO. 

Il personale dell'Istituto è statale, collocato 
nella posizione di comando, ed è eost,ituito d<.L 

un bibllotecario e da un cuRtode. 
Il bibliot ecario, ehe sarà ~celto }HPfPribi1 -

rnente fra · nsegna:nti cultori di storia dt·l R.i
~orgimento custodisce, :sotto la :-;ua respon
sabilità, le raccolte della ((Domus ::\I:1.zziniana » 
e cura, ~eguendo le diretti ve d t~ l Co usi gli o di 
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amministrazione, la formazione e l'aggiorna
mento della biblioteca. 

Art .. 11 . . 

, Entro il mese di dicembre di ogni anno il 
j presi dente t1·asmette al ~fini stro della pub

blica istruzione un elenco degli eventuali premi 
, da rnettere a concorso e da conferire durante 

l'anno finanziario successivo. 
Egli trasmette poi al l\Iinistro copi a cle lle 

n~lazioni delle Comm; ssioni giudicatrici. 

Art. 12. 

Entro il mese di gennaio di ogni anno il pre
sidente trasmette al Ministro della pubblica 
istruzione una relazione sull'attività svoUa dal
l'Istituto nell'anno precedente. 

Il Presidente della Cumeru dei deputati 

GRONCHI. 


